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Fiorentina 
Juventus 
a rìschio 

Un'immagine della Curva Fiesole, 
centro della tifoseria viola; 

in basso Roberto Baggio 

Segnali di allarme: scatta 
superpiano, 1000 poliziotti 
Tifoseria viola spaccata tra 
«irriducibili» e «coreografici» 

La partita del questore 
Clima teso fra gli ultra viola in vista della partita con
tro la Juventus. Deliranti volantini contro Scirea, un 
maxistriscione con 39 croci per «ricordare» l'Heysel, 
un piano paramilitare per intercettare i tifosi torinesi 
a Bologna. I viola club tentano di gettare acqua sul 
fuoco. Severo monito del questore di Firenze: «Re
primeremo ogni violenza». Domenica mille agenti 
presidieranno lo stadio fiorentino. 

LORIS CIULLINI 

tm FIRENZE. La partita dei ve
leni vive i giorni aspri dell'atte
sa. Domenica a Firenze e di 
scena la Juventus, una •classi
ca» che negli ultimi anni 6 
sconfinata spesso nella violen
za. Negli ambienti dei tifosi 
viola circolano voci poco rassi
curanti. Si sussurra di gruppi 
organizzati per «vendicare» i ' 
presunti affronti subiti dalla ' 
squadra nella partita di andata 
giocata allo stadio Delle Alpi. 
Ci sarebbe anche un piano ; 
preciso: per evitare l'intervento 
delle forze dell'ordine gruppi.'. 
di ultra viola si sposterebbero a 
Bologna, per intercettare i tifo- -, 
si torinesi alla stazione emilia-. 
na. Fra le voci che circolano 
c'è anche quella di uno stri
scione in preparazione che 
prevede un campo di gioco * 
con 39 croci per rinfacciare al- ' 
la Juventus e ai suoi giocatori .' 
la vittoria insanguinata dcl-
l'Heysel di Bruxelles. Nei giorni ' 
scorsi in alcuni luoghi di ritro
vo abituale degli ultra e appar
so un delirante volantino che • 
offendeva la memoria di Gae
tano Scirea. La notizia e stata 
resa pubblica dal direttore • 
sportivo della Fiorentina, Mau
rizio Casasco. nel corso di una 
trasmissione «televisiva alla 
quale era presente anche il ' 
sindaco Giorgio Morales che 
ha colto l'occasione per lan
ciare un appello ai tifosi ricor
dando i valori culturali e sporti
vi di Firenze. • ' "-•>.- „ 

1 viola club "Collettivo» e 
•Unione viola», i più numerosi 
e vivaci della curva Resole, 
gettano acqua sul fuoco. Dimi-
tri Rocchi, del «Collettivo», cer
ca di fare da pompiere: «Ri
spetto alla scorsa stagione ab
biamo allestito una coreogra
fia più modesta: quando le 
squadre entreranno in campo i 
tifosi di ogni ordine di posti, '• 
che riceveranno una bandieri
na viola, si alzeranno in segno 
di festa. Credo che quella di 
domenica sia l'ultima iniziativa 
che prenderemo quando gio
cherà la Juventus. Ritengo sia 
giunto il momento di smetterla 
di pompare la partita con i ' 

bianconeri. Dobbiamo impe
gnarci ad organizzare spetta
coli coreografici in occasione 
di tutte le partite». Valter Tan-
turli, presidente dell'«Unione 
Viola», batte sullo stesso tasto: 
«Abbiamo avuto una riunione 
con quelli del «Collettivo» ma 
non abbiamo inteso prendere 
alcun impegno per la partita di 
domenica. Lo scorso anno ini
ziammo un mese prima per or
ganizzare in curva Fiesole una 
bellissima coreografia dove 
campeggiava Firenze. Vista la 
modesta posizione in classifi
ca della squadra ci siamo riti
rati. Credo sia giunto il mo
mento di non dare tanta soddi
sfazione ai tifosi della Juve». 

Un appello e stato lanciato 
dal questore Nunzio Rapisarda 
«perchè la città risponda con 
grande compostezza e grande 
civiltà a questo clima quasi da 
incidenti annunciati». Per la 
partita già da sabato saranno 
mobilitati oltre 1000 uomini tra 
polizia e carabinieri, con un 
consistente apporto di unità ci-
nofile. Sono in corso contatti 
tra le questure di Firenze e To
rino per organizzare convogli 
speciali e scortati di tifosi bian
coneri, tenendo conto che la 
tifoseria organizzata juventina 
avrà a disposizione solo mille 
biglietti. Percni provocherà di
sordini, il questore promette 
una sanzione più severa del 
solito: l'allontanamento dagli 
stadi non per uno, bensì per 
due anni. Rapisarda, ha poi ri
cordato che i biglietti sono or
mai esauriti: «I botteghini reste
ranno chiusi. Nessuno venga 
allo stadio senza biglietto». La 
domenica mattina l'attenzione 
sarà concentrata soprattutto 
sulla stazione di Campo di 
Marte, dove arriverà il treno dei 
tifosi bianconeri. I cancelli del
lo stadio verranno aperti alle 
11.11 questore ha reso noto di 

' aver ncevuto segnalazioni del-
, l'esistenza di abbonamenti di 

curva falsi. Rapisarda ha an
che avuto contatti con i re
sponsabili della tifoseria viola 
per essere informato sulla 
•scenografia» che verrà allesti
ta in curva Fiesole. 

Baggio, silenzio 
preventivo 
«Meglio stare 
zitti...»1' 

M TONINO. Baggio non par
la. Ci ha ripensato ed è tornato 
sui propri passi, dopo le pro
messe di inizio settimana che • 
avevano lasciato presagire un ; 

cambiamento di atteggiamene .; 
lo del fantasista nei confronti : 
del tabu-Fiorentina. Ma questa ' 
volta le ragioni sono compren- ' 
sibili. Il quotidiano liorenlino ' 
•La Nazione» ha infatti pubbli- u 
cato martedì un titolone in cui ' 
Baggio dà l'ultimatum alla Ju
ve. o mi allestisci una squadra 
scudetto oppure me ne torno a . 
Firenze. Ovviamente, le dichia
razioni sono frutto di fantasie 
giornalistiche, con la chiara in
tenzione di far pressione psi
cologica sul giocatore alla vigi
lia della partita più delicata per : 
lui. «Non c'è proprio verso di •' 
fargliela capire, ai giornali di 
Firenze», esclama Saggio. Il 
motivo essenziale del black , 
out è questo: l'aver capito che 
l'ambiente non e cambiato af- -' 
latto, rispetto all'anno scorso. 
«Mi conviene stare zitto, altri
menti succede come in passa- ' 
to,..», commenta ancora Tinte- , 
ressato. Poi un breve accenno " 
alla partita, senza però uscire 
dalla normale amministrazlo- • 

ne: -Ci vogliono i due punti, al
trimenti non serve, con il Milan 
che gioca in casa con l'Ascoli, 
Una sconfitta, poi, sarebbe la 
(ine delle nostre speranze». E 
dire che in questa vigilia il gio
catore era sembrato particolar
mente tonico e di buon umore. 
Può anche darsi che il consi
glio di tacere sia arrivalo da 
Boniperti, - ma - conoscendo 
Baggio si può dare per sconta
to che avrebbe reagito allo 
stesso modo anche autono
mamente. Tentiamo dispera-
mente l'ultima carta: Baggio ri
mane il rigorista numero uno 
della squadra, dunque è più 
che legittimo domandargli se 
batterebbe lui la massima pu
nizione eventualmente con
cessa. «SI», ammette a denti 
stretti. :, GM.D.C. 

Il presidente Cecchi Gori da Roma lancia appelli alla calma e parla di «ingiustizie pericolose» • 

Ma si riaccende la miccia-arbitri 
STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Un appello al 
buon senso in vista di Fiorenti
na-Juventus, una stoccata al 
settore arbitrale, una presa di ' 
posizione, netta, a favore del
l'apertura al quarto straniero. E 
un addio, definitivo, a Baggio, , 
che per loro, i boss della Fio
rentina, sembra destinato a re
stare un sogno proibito. 

Eccola, la giornata romana 
di Mario e Vittorio Cecchi Gori, ' 
rispettivamente presidente e 
vice della società viola. Padre e .' 
figlio scendono in campo in
sieme, quasi a voler smentire . 
le voci di un dissidio fra i due 
dopo le recenti «esternazioni» 
di Vittorio (arbitraggio-Lanesc > 

di Torino-Fiorentina), nella se
de della «Penta», Lo scopo, vi
sta l'aria pesante che tira a Fi
renze in vista del match di do
menica, è d'obbligo: lanciare 
un appello alla tifoseria viola 
per evitare che Fiorentina-Ju
ventus ci regali II solito teatrino 
di guerriglia da stadio. Mario, il 
presidente, comincia cosi: «La 
partita con la Juve va gestita 
bene. Ci vogliono serenità e 
senso di responsabilità da par
te dei tifosi». Si inserisce Vitto
rio: "Questo match con la Juve 
è una trappola: attenzione a 
non caderci. Si rischia di fare il 
gioco degli altri. Se poi ci squa
lificano il campo, ci toccherà 

giocare lontano da Firenze 
partite importanti (il 16 feb
braio Fiorentina-Milan, il 1 
marzo Fiorentina-Inter, ndr)». 
Paura degli incidenti, dunque, 
ma anche di trovarsi a emigra
re in occasione di due match 
(Inficili: un bel guaio per una ; 
squadra che naviga ai margini -
dellcacquetempesto.se. 

. Un salto all'indictro, agli ar
bitri, argomento scomodo in 
casa viola. Riecco Vittorio, il -
Gran Fustigatore: «Il pubblico 
di Firenze finora si è ben com
portato. Non so quante altre ti
foserie sarebbero riuscite a ri
manere cosi composte con gli 
errori arbitrali che ci sono ca
pitati». Interviene Mario e parte 

il siluro: «Diciamolo: gli errori 
arbitrali sono incentivi ad atti 
di violenza». Meno male che ci 
sono «L'Appello del Martedì» e ' 
Maurizio Mosca: «La tiwù una 
volta tanto ci ha reso giustizia. 
Visto quella classifica alla mo
viola? Ci , mancano quattro 
punti». ' .. , . 

Eccoci alla Juventus. E a 
Baggio, che stavolta, ha pro
messo di non tirarsi indietro se 
ci sarà un rigore da battere. 
Mario: «Baggio dovrà fare il suo 
dovere. Speriamo solo che 
sbagli». Intanto, però, il recente 
crescendo del fantasista juven
tino allontana il suo ritorno a 
Firenze: «Baggio per me resterà 
alla Juve», dice Mario. Ancora 
Juventus: sentito ; Boniperti, 

presidente7 «Sì - risponde Ma
no - mi ha chiesto altri biglietti 

,- per i tifosi juventini, ma gli ho 
detto che non possiamo asso
lutamente farlo: la Prefettura 
ha dato ordini ben precisi». - . 

Chiusura «politica» sul caso 
del giorno: la trattativa sul nu
mero degli stranieri. Cecchi 
Gori e molto chiaro: «lo sono 
per il quarto. E anche per il 
quinto: tre in campo più due in 

. panchina», s». L'Assocalciatori 
però ha presentato un libro 
bianco («Questione stranieri: 
alcuni punti fermi»). «Campa
na? Le campane - scherza Ma
no - sarebbe meglio legarle. La 

• verità è che Campana fa i suoi 
interessi e noi presidente dob
biamo fare i nostri». ' -, «_.•'-•-

Mercato. Novità Genoa: attacco tutto cecoslovacco? 

Skuhravy vuole il «fratello» Kuka 
Vìa Aguilera e famiglia riunita 
La data in rosso è il 4 marzo, giorno della storica sfi
da di Coppa Uefa con il Liverpool. Da più di un me
se i tifosi rossoblu aspettano con ansia quella parti
ta, ma il Genoa rischia di arrivare in pezzi all'avveni
mento. Gli idoli se ne vanno, Aguilera, Eranio, forse 
Branco, lo stesso Bagnoli non è più sicuro di restare. 
Si parla di Kuka, fratello di Skuhravy, per una coppia 
d'attacco tutta cecoslovacca.. •* 

SERQIO COSTA 

MI GENOVA. Voci di mercato 
disturbano il Genoa, il peggio 
che possa capitare in un mo
mento in cui il campionato ha 
offerto un solo punto in tre par
tite. Aguilera è stato il primo ad 
essere quotato in borsa: lo vo
gliono Napoli, Inter e Torino, il 
suo contratto scade a fine an
no, difficilmente resterà in ros
soblu. I tifosi sono pronti a sol
levarsi pur di trattenere il pro
prio idolo, hanno minacciato 
Spinelli in caso di cessione, 
ma il presidente ormai pare 
rassegnato a perdere il piccolo 
uruguayano. 1 soliti bene infor
mati assicurano che Paco Ca
sal, il procuratore del giocato

re, abbia già trovato l'accordo 
con Luciano Moggi, che ulti-
cialtnente lavora per il Torino 
ma che ha almeno un'altra 
mezza dozzina di squadre nel
la sua orbita. Moggi avrebbe 
garantito ad Aguilera un con-

. tratto da un miliardo netto a , 
stagione per tre campionati, ci 
sarebbero soldi anche per Ca
sal con la divisione della torta 
prevista per il cartellino, visto 
che l'attaccante si svincolerà a 
parametro per 2 miliardi e 400 

• milioni e il procuratore può 
chiederne tranquillamente sci. 
Le uniche armi in possesso di 

* Spinelli sono economiche, il 
presidente giura di awr offerto 

ad Aguilera un triennale da 2 
miliardi (attualmente il bom
ber guadagna 350 milioni a 
stagione), ma ieri il giocatore 
ha seccamente smentito. «La 
società non mi ha mai contat- • 
tato, io vivo alla giornata e a 
giugno deciderò», sono state le 
uniche parole di Aguilera, Fra
si che sanno tanto di addio. 

D'altra parte Spinelli sembra 
aver già trovato il sostituto. Si 
chiama Kuka, cecoslovacco 
come Skuhravy, ha 24 anni, ' 
gioca nello Slavia Praga e al gi
ro di boa del campionato ha 
già segnato 12 gol. Kuka non è ' 
agile come Aguilera, ma e 
molto forte tecnicamente e po
trebbe integrarsi alla perfezio
ne con la prestanza fisica del 
connazionale. A Spinelli l'idea 
piace, l'affare, grazie all'inter
mediazione di Paska. il procu
ratore di Skuhravy che vive a 
Francoforte e ha in mano tutto 
il mercato cecoslovacco, po
trebbe concludersi in breve 
tempo. Al Genoa piace anche 
Dubosky, diciannovenne at
taccante dello Slovan Bratisla
va. Con i suoi 19 gol sta trasci
nando la propria squadra allo 
scudetto. 

Ma quello che preoccupa 

nel Genoa e il presente. Agui
lera non è il solo sul piede di 
partenza, c'è chi assicura che 
Eranio sia già stato ad Arcore, 
nella villa di Berlusconi, e si sia 
accordato con il Milan. Il con
tratto dell'azzurro scade nel 
'93, ma lui punta i piedi per en
trare .immediatamente nel 
grande giro. Spinelli può far le
va sul contratto, ma potrebbe 
accontentarsi della contropar
tita rossonera, che prevede 
due nomi a scelta fra Fuser, 
Donadoni e Gambaro. In bili
co anche Branco, che non ha 
ancora rinnovato il contratto in 
scadenza Ira cinque mesi. Pure 
lui ha tante richieste e poca vo
glia di restare in rossoblu. Tira 
aria di smobilitazione e Bagno
li comincia a spazientirsi. Fino 
alla settimana scorsa il tecnico 
sembrava sicuro dì reslare, an
che se c'è chi continua a darlo 
per sicuro all'Inter, ma ora 
quell'impegno annuale e non 
ancora rinnovato con Spinelli 
potrebbe preludere ad un ad
dio «Con me basta la parola, 
io non cambio se mi trovo be
ne», ha sempre detto Bagnoli. 
Ma si può stare in una squadra 
che perde lutti i pezzi migliori? 

Coppa d'Africa. Oggi le semifinali 

Pallone nero si sgonfia 
Il calcio del 2000 delude 
Coppa d'Africa, via alle semifinali. Allo stadio de!l'«A-
micizia» di Dakar si giocano oggi Ghana-Nigeria (ore 
16 locali) e Camerun-Costa d'Avorio (ore 19.30). 
Favoriti i ghanesi di Abedi Pelè e Nii Lamptey e i ca-
merunensi di Oman Biyik, ma le due squadre finora 
non hanno brillato. Come tutta la competizione: chi ' 
è venuto quaggiù a scoprire il calcio del Duemila si è 
accorto che siamo ancora ali 992. . . '•--, • ,• 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ' -
GIULIANO CESARATTO 

• • DAKAR. Due partite in un 
unico stadio, a distanza di 
un'ora e quarantacinque mi
nuti (se non ci sarà la coda dei 
supplementari nella prima) 
l'una dall'altra: anche questa è 
l'Alrica. È terra di talenti, ambi
zioni (il Marocco punta a or
ganizzare il Mondiale del 
1998), colore, tifo corretto, ma 
anche carenze sulle quali sbat
ti la faccia al momento della 
verità. Certi limiti, però, erano 
noti e allora sarebbe sciocco 
rimarcarli. La delusione di 
questi giorni, in realtà, nascon
de • dell'altro: si era venuti 
quaggiù per scoprire il calcio 
del Duemila e si è scoperto 

che anche da queste parti sia
mo nel 1992. Tatticismo, pru-

• denza e calcoli abitano pure 
qui: morale, poco spettacolo e 
poche novità. 1 mercanti euro
pei hanno trafficato, 6 vero, 
ma ù mancalo l'affare- le stelle 
che hanno brillato sono sbar
cate nella vecchia Europa già 
da anni, •<• '•- -•*•,.,- -. ">, »' 

Siamo in dirittura d'arrivo, è 
già lempo di bilanci, mancano 
tre giorni alla gran chiusura 
eppure il bello comincia pro
prio oggi. Il menù della giorna
ta è buono. Ghana-Nigeria e 
Cainerun-Costu d'Avorio sem
brano gli antipasti di una finale 

annunciata: si puntava su una 
ultima recita Ghana-Camerun 
e quasi ci siamo. Attenzione, 
però: le due grandi del Conti
nente Nero finora non hanno 
brillalo. Il Camcrun ha giocato 

: al risparmio. Qualcuno dei big 
, non è al massimo: Makanaki, 

ad esempio, che rischia oggi di 
finire in panchina. Oman Biyik, 
invece, gira bene e potrebbe 
essere una delle sue invenzio
ni la chiave della partita di og
gi. Sull'altro versante, c'è la Co
sta d'Avorio-sorpresa. Squadra 
leggerina, legata alle invenzio
ni di Fofanà e ai gol di Abdou-

, laye Traorò, 24 anni, grande 
tecnica e un destro ispirato, 
ma pericolosa come un ser
pente. Ghana-Nigeria annun
cia un football diverso, meno 
tecnico e più atletico. Abedl 
Pelè è riuscito finora a ma
scherare le magagne di una 
squadra che il tedesco Otto Pfi-
ster dispone in maniera cervel
lotica: cinque davanti e sei die
tro. Stasera, però, di fronte al
l'aggressività dei nigeriani e al
la vena del bomber Yekmi il 

, colpo di genio di Pelò potreb
be non bastare. 

Inter, primo giorno del mister 
«Buongiorno Suarez» 
Ma i giocatori preferivano 
un tecnico «fatto in casa» 
Primo giorno di Luisito Suarez alla Pinetina dove, 
prima dell'allenamento pomeridiano, ha'parlato-
per un'ora con i giocatori. La nuova impostazione,; 
difensiva dovrebbe prevedere Battistini libero, con ' 
Ferri e Bergomi marcatori fissi. I giocatori, come ha 
raccontato Bergomi lunedi a una tv privata, avreb- > 
bero preferito la soluzione interna con Giampiero •' 
Marini, coadiuvato da Baresi. • ... -, • ,• . ; 

DAL NOSTRO INVIATO ' • 
DARIO CECCARELLI 

• • APPIANO GENTILE. ' Emo- ' 
zionato? «Mah, era da tanto 
tempo che non venivo più qui. • 
Certo, dei bei ncordi... Ma è ,,' 
stato solo un attimo, poi sono 
tornato subito alla realtà. Ora -
dobbiamo tutti rimboccarci le '.' 
maniche». Suarez non si lascia • 
travolgere dei ricordi. Il suo pri- • 
mo giorno alla Pinetina è so- ' 
prattutto un'occasione « per •: 
guardarsi attorno e capire che . 
aria tira. Accompagnato da Er
nesto Pellegrini, il nuovo tecni
co dell'Inter viene presentato . 
ai giocatori. Con loro rimane ;' 
circa un'ora a parlare. «SI, vole- " 
vo conoscerli personalmente, " 
sentire le loro opinioni, stabili
re insomma un primo contat- ' 
to. Perchè vedete quello che 
conta, in una squadra, è che il 
gruppo sia unito. Il resto viene J 

tutto dopo: strategie, formule ' 
tattiche, ruoli. Prima voglio far
mi un'idea precisa delle carat- , 
tcristiche dei giocatori. Poi ve
drò...». ' . • 

Se bisogna fidarsi delle ap
parenze, Luis Suarez è un uo- ' 
mo diametralmente opposto a " 
Orrico. Come « quest'ultimo ;' 
amava la provocazione e 11 
confronto aspro, cosi Suarez 
preferisce gli attcrraggi morbi
di, le strade ben levigate. Orri- '„ 
co è un equilibrista dell'alta •'-
tensione, Suarez un ammorbi- ', ' 
dente naturale. Per il momento . 
Luisito Suarez si muove con ••'. 
passi felpati e una buona dose . 
di disincanto. A proposito de! '-
Foggia, primo test del nuovo \ 
corso, . il tecnico dice: «Mi -
preoccupa perchè è una squa- ; 

dra difficilmente inquadrabile, j 
Nessun'altra formazione, • nel f'r 
campionato italiano, gioca co- • 
me il Foggia. Sono tutu velocis
simi, sembrano In 12. Chi sarà • 
il libero? Non so, devo ancora • 
decidere. Come diceva il vec- \ 
chioRocco, l'importanteènon -
prenderle e segnare un gol in ' 

più Suarez ride, ma è me
glio non farsi ingannare. Le 
grandi verità, di solito, vengo
no dette proprio ridendo. - .-

Ritomo al passato, quindi? 
Pare proprio di si. Lo conferma 
anche Andreas Brehme, dopo 
il primo incontro con Suarez. 
«Come giocheremo? Penso 
che dobbiamo tornare a gioca
re con un libero e conTerri e 
Bergomi alla marcatura, del re
sto a far questo sono i miglio
ri». '. r •-"* •- , ^ *? -*. , ; '. 

• Bergomi, chiamato in causa, 
preferisce tacere. È imbufalito, 
non si sa bene con chi, perché 
lunedi sera durante una tra
smissione di «Lombardia 7» si è 
lasciato scappare che la mag
gior parte dei giocatori avreb
be preferito una soluzione in
terna che privilegiasse Giam
piero Marini e Giuseppe Bare
si. Bergomi, naturalmente, se 
la prende con i giornalisti. Sua
rez invece fa finta di niente per 
evitare di rendere più proble
matico l'impatto. Come inizio, 
comunque, non è certo molto 
incoraggiante anche se Zenga 
spiega che era stato lo stesso 
presidente a fare una specie di 
sondaggio con i giocatori. Pel
legrini, poi. ha comunque pre
ferito optare per Suarez riten-
dola una soluzione' più oppor
tuna e qualificante. r L * I 

• Dell'arrivo di Suarez, è mol
to soddisfatto Sergio Battistini, 
ormai sicuro candidato al ruo
lo di libero. «Beh, io sono pron
to, mi sento bene. Certo questo 
periodo non l'ho vissuto bene. 
Dopo 10 anni di A non pensa
vo di essere, accantonato». Ori
ginale il giudizio di Zenga: 
•Suarez? Quando giocavo io 
collezionavo le figurine, men
tre quando allenava facevo il 
raccattappalie. Quanto vale la 
sua figurina? Beh, non meno 
dcllamia». „-*».-•••••.•• -

Le confessioni di Maradona 
«Sono fuori dalla droga 
Presto tornerò a Napoli» 

• • BUENOS AIRES. Diego Ma
radona a ruota libera. A scio
gliergli la lingua, finora tenuta 
chiusa con la stampa italiana, 
è stato il suo ex compagno di 
squadra Massimo Mauro, nelle 
vesti di giornalista, in questa 
occasione - del settimanale 
«L'Europeo». Maradona ha, per 
buona -, parte . dell'intervista, 
confermato il suo pensiero sul- • 
le disavventure che hanno po
sto fine alla sua camera italia- • 
na: «Mi hanno punito perchè a 
Matarrese non è andato giù 
che abbia battuto l'Italia ai 
mondiali del '90. Che avrei do- ' 
vuto fare? Favorire l'Italia? Mol
ti non hanno digerito il fatto 
che il Napoli ha avuto il gioca
tore più forte del mondo e ha 

Arbitri 
A Pezzella 
la partita 
di Firenze 
• i ROMA La partita Fioren
tina-Juventus sarà arbitrata 
domenica prossima, prima 
giornata di ritorno della serie 
A (ore 14.30) da Pezzella. 
L'Inter del dopo Orrico, che 
giocherà in trasferta a Fog
gia, sarà diretta da Ceccarini. 
Questo il quadro completo: 
Atalanta-Napoli: • Luci;. Cre
monese-Genoa: Quartuccio; 
Fiorentina-Juventus: Pezzel
la: Foggia-Inter: Ceccarini; 
Milan-Ascoli: Bettin; Parma-
Lazio: Stafoggia; Roma-Vero
na: Baldas; Sampdoria-Ca-
gliari: - Nicchi; •• Torino-Bari: 
Cesari. Queste partite e arbi
tri della 20» di Serie B: Anco
na-Padova: Arena: Avellino-
Udinese: Chiesa; Brescia-Pa
lermo: Merlino; Casertana-Pi-
sa: Fabricatore; Cesena-Mes
sina: iCinciripini; Cosenza-
Bologna: . Fucci; Lucchese-
Piacenza: Conocchiari; Mo
dena-Pescara: Rosica; Taran
to-Reggiana: De Angelis; Ve
nezia-Lecce: Rodomonti. l 

battuto gli squadroni del nord». -
Tra i suoi denigratori, Marado
na vi mette anche i giornalisti, 
«che con me hanno venduto, 
prima con i miei gol, poi con il ' 
mostro, il campione che è ca- : 

duto nella droga». * -
Il campione argentino ha 

quindi affermato di aver chiù- , 
so con la droga e di sentirsi be
nissimo e di essersi anche di
vertito nell'ultima partita gio- < 
cata a calcetto, dove ha segna-

, to sei gol. Presto lascerà l'Ar
gentina e il suo desiderio è di 
ritornare a Napoli per riab- ' 
bracciare gli amici e fare un'ul
tima partita con il Napoli. Ma 
soltanto quando la situazione 
sarà più tranquilla. , 

Squalifiche 
Uncalcione: 
doppio stop 
per Ferri 
• • MILANO. • Nove giocs'cri 
squalificati in serie A, 21 in B, , 
e, sempre in serie B, squalifica 
per una giornata del campo 
del Taranto. Queste le princi- -
pali sanzioni decise del giudi
ce sportivo. In serie A, due : 
giornate a Ferri (Inter), per 
aver colpito Piovanelli a terra .' 
durante Atalanta-Inter. Per una • 
giornata Pioli '(Fiorcìtina), ; 
Piovanelli (Atalania), Zaini e -
Marcato (Ascoli), Dell'Oglio *' 
(Fiorentina), Ferrara (Napo- r 
li), Nardini (Cagliari) e Pin , 
(Verona). In B squalificati per '. 
una giornata: Parente (Taran
to), Piovani (Piacenza), Pa- : 
scucci (Lucchese), Valentini • 
(Palermo, Vettore e Domini 
(Brescia), Altobelli e Amodio "• 
(Lecce), Bocchino (Caserta
na), Bucare (Modena), Com- ' 
pagno (Cosenza), Costi, De 
Patre e Poggi (Venezia), Fra- . 
gliasso (Palermo), Lorenzini'. 
(Ancona), Mandorlini (Udi
nese), -Sacchetti e Vecchio 
(Messina), Stringara (Avelli- ' 
no), Trosce (Bologna). 
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